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l medico deve essere sempre vicino al paziente, soprattutto 
nel momento in cui prende alcune decisioni terapeutiche
importanti per la sua vita. Il richiamo è di Papa Benedetto XVI 

che a sorpresa, nell’udienza in cui ha ricevuto i partecipanti al 110º
Congresso Nazionale della Società Italiana di Chirurgia, ha posto
l’accento sui rischi di “un’esaltazione individualista del malato 
di fronte alle cure”. Il Pontefice, insomma, ha colto l’occasione 
per richiamare i professionisti della salute a riflettere sul fatto che
quanto il medico comunica al paziente in modo verbale o non verbale,
sviluppa un notevole influsso su di lui: può motivarlo, sostenerlo,
mobilitarne e persino potenziarne le risorse fisiche e mentali, o, 
al contrario, può indebolirne e frustrarne gli sforzi e, in questo modo,
ridurre la stessa efficacia dei trattamenti praticati. Mentre “bisogna
guardare con sospetto qualsiasi tentativo di intromissione dall’esterno
nel delicato rapporto medico-paziente”, occorre anche ricordare che 
“la responsabilità professionale del medico deve portarlo a proporre 
un trattamento che miri al vero bene del paziente, nella consapevolezza
che la sua specifica competenza lo mette in grado in genere di valutare 
la situazione meglio che non il paziente stesso”. 
In questa prospettiva, per Ratzinger “acquista rilevanza primaria 
la relazione di mutua fiducia che si instaura tra medico e paziente”.
Qual è il rischio che corre la medicina oggi? È che i pazienti, 
resi troppo speranzosi da una fiducia cieca nella medicina hi-tech, 
ne vengano delusi e rinuncino ad accettare la propria condizione 
di “pazienti” e vengano “cosificati”. E che i medici, dal canto loro,
cedano alla tentazione di “abbandonare il paziente nel momento 
in cui si avverte l’impossibilità di ottenere risultati apprezzabili”.
Il presidente della FNOMCeO Amedeo Bianco, pur rispettando 
lo spirito delle parole del Pontefice, ha precisato che quello che invece 
va combattuto e che rende difficile il rapporto medico-paziente, 
è la visione consumistica della salute, come la ricerca del benessere
assoluto o della vita perenne. Il paziente, secondo Bianco, deve essere
messo nella condizione di comprendere che la medicina non può andare
oltre i confini definiti dalla scienza. Dal nostro osservatorio,
sommessamente, ricordiamo però che i principali problemi che oggi
rischiano di inquinare il rapporto medico-paziente, almeno nel Ssn
italiano, sono le carenze organizzative e lo scarso finanziamento. È vero,
la tecnologia presenta ai pazienti nuove prospettive di cura ogni
giorno, ma sempre più spesso sono accessibili solamente alle persone
più abbienti, e agli altri non resta che confidare nel buon senso, nella
scienza e nella coscienza del proprio medico di famiglia. Abbandonato,
lui sì, tra l’incudine delle aspettative del paziente e la porta sempre più
stretta di accesso alle prestazioni del Ssn, cui viene lasciato spesso
solo a fare da guardiano. 

Il medico tra mission,
aspettative e solitudine
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